
«GIOCHI di potere, lottizzazione. Nessuna di-

fesa dei colleghi sotto tiro». Con una dura let-

tera - oggi in esclusiva sull’Espresso - il magi-

strato Luigi De Magistris, dice addio alla

Anm. «Vado via - scri-

ve de Magistris - da

un’associazione che

non solo non è più in

gradodi rappresentareadeguata-
mente i magistrati che quotidia-
namente esercitano le funzioni,
spesso in condizioni proibitive,
masta-conlecondotteedicom-
portamenti di questi anni - por-
tando, addirittura, all’affievoli-
mento ed all’indebolimento di
queivalori costituzionali chedo-
vrebbero essere il punto di riferi-
mento principale della sua azio-
ne». De Magistris rivendica di es-
sere tra quei «magistrati che con
onore e dignità offrono una ga-
ranzia per la tutela dei diritti di
tutti (dei forti e dei deboli allo
stesso modo)»: giudici che «non
si faranno né intimidire, né con-
dizionare, da alcun tipo di pote-
re, da nessuna casta, esercitando
le funzioni con piena indipen-
denzaed autonomia, inuna ten-
sione ideale e morale costituzio-
nalmente orientata, in ossequio,
inprimoluogo,all’art.3dellaCo-
stituzione». La decisione del ma-
gistrato, presa «con grande ram-
marico», era nell’aria «da alcuni
mesi»ma èstata ufficializzata so-
lodopocheilCsmhadecisodiri-
muoverlo dalla sede di Catanza-
ro e dall’ufficio di pm. Un addio
che arriva a due settimane di di-
stanzadaquellodiunaltromagi-
strato, Ilda Bocassini. Prosegue
De Magistris nel suo duro atto di
accusa: «Negli ultimi anni, con
prassi e condotte censurabili,
l’Anm ha contribuito al consoli-
damento di una magistratura
normalizzata, non sapendo e
non volendo stare vicino ai tanti
colleghi che sicuramente dove-
vano essere sostenuti nelle loro
difficili azioni quotidiane spesso
in contesti di forte isolamento.
Hafattoproprie tendenzeeprati-
che di lottizzazione attraverso il
sistema delle cosidette correnti».
Nehaancheper ilCsm:anchees-
so «non può non risentire dello
stato attuale della politica e della
magistratura».
Immediata la reazione del sinda-

cato delle toghe, che respinge al
mittente le accuse: «Non ci sen-
tiamo normalizzatori, nè siamo i
difensori d’ufficio dei magistra-
ti», replica l’Anm.ELucaPalama-
ra, il segretario, puntualizza:
«Non ci sentiamo e personal-
mente non mi sento un norma-
lizzatore. La storia professionale
di ciasuno di noi è a disposizioni
di tutti. Il rispetto per ledecisioni
-proseguePalamara-èunprinci-
pio che vale per tutti i cittadini e
quindiancheper tutti imagistra-
ti». Il«numerodue»dell’Anmdi-
cequindi«no»alladifesaapriori-
stica degli iscritti: «L’Anm non
può essere intesa come una cor-
porazione. Essere iscritti all’Asso-
ciazioneè unattodi libera scelta.
Così come di libera scelta - con-
clude Palamara - sono le dimis-
sioni».

■ di Maristella Iervasi / Roma

Zitti zitti

L’AMBIENTE al centro del-

la politica riformista e del fu-

turo. Perchè in Italia i temi

della salvaguardia ambienta-

le si pongono con urgenza:

clima, ecomafie, morsa del-

l’inquinamento,dissesto idroge-
ologico, paesaggio e città, tra-
sporti, energia, e non ultima -
per restare alla cronaca recente -
laquestionerifiuti, con lacrisi in
atto in Campania. Ben venga
quindi la due giorni fiorentina
(domani e domenica) dell’«Am-
bientalismodel fare», sloganete-
ma del primo appuntamento
programmatico nazionale del
Partito democratico. Ne parlia-
mo con Roberto Della Seta, re-
sponsabile ambiente del Pd.
Che rivela: «La nostra ambizio-
ne? Segnare un punto di svolta.

Rompere con la dimensione
conservatrice dell’ambientali-
smo. Per difendere l’ambiente e
i nostri territori - precisa - biso-
gna fare: costruire tramvie e tra-
sporti su ferro e via mare e non
autostrade.Reciclare i rifiutiedo-
tarsi di termovalorizzatori. Fare
ambientalismo non vuol dire
opporsi a tutto».
Su questo c'è in questi giorni
una polemica che investe
Pecoraro Scanio. È quello
l'ambientalismo del no?
«Il problema non è Pecoraro.
Non c'è dubbio che anche sulla
vicendaCampaniasi siavistoall'
operaunambientalismoconser-
vatore ed egoista. Adesso però
non è il momento delle polemi-
che, bisogna dare un appoggio
pieno e incondizionato al piano
annunciato dal commissario
straordinario De Gennaro».
E qual è la vosta posizione
sull’ambientalismo del fare?

«Ambientalismo del fare signifi-
ca dire chiaro e forte che i tram,
come gli impianti per il compo-
staggiodeirifiuti, comelecentra-
li ad energia eolica, come le li-
nee ferroviarie, sono necessari
proprio per difendere l’ambien-
te. Un ambientalismo serio non
possa non vedere un’opera posi-
tivanella lineatramviaria fioren-
tina: il centrostoricoverrà pedo-
nalizzato, di conseguenza meno
smog e traffico automolistico».
Le città muoiono di smog, la
Campania affoga nei rifiuti...
Quale svolta per l’ambiente e
l’ambientalismo?

«C’è necessità di una disconti-
nuità politica ed ambientale».
Vale a dire?
«Il centrosinistra ha sempre tra-
scurato le questioni ambientali,
ne ha fatto un pezzo di settore e
mai una chiave per disegnare lo
sviluppo. Il Pd invece ha fatto
dell’ambiente uno dei temi fon-
danti della sua identità riformi-
sta, del suo programma».
E come muoverà i primi passi
l’ambientalismo del fare?
«Nelprossimoweek-endaFiren-
ze nei forum tematici ci si con-
fronterà con rappresentanti del
mondo economico, della scien-
za, della cittadinanza attiva, per
mettere l’ambientealcentrodel-
le politiche per lo sviluppo, la si-
curezza e il benessere dei territo-
ri.Domenicaci saràunamanife-
stazioneconWalterVeltroni, Jo-
schkaFischer, leaederambienta-
lista di successo in Europa, Sé-
golène Royal e Leonardo Dome-
nici.Poi cominceremounlungo
viaggio attraverso l’Italia».

Napolitano: con le leggi razziali
ci fu l’Olocausto anche in Italia

Il presidente Giorgio Napolitano saluta l’ex rabino capo di Roma Elio Toaff Foto Ap

Martedì, mentre - sulla
scena - destra e sinistra si

scontravano intorno al
governo, dietro la scena, cioè
nel luogo etimologico
dell'«osceno», i senatori di
destra e sinistra salvavano tre
colleghi di Forza Italia e uno dei
Ds dalle possibili conseguenze
delle loro telefonate
indirettamente intercettate:
Luigi Grillo, Romano
Comincioli, Paolo Guzzanti e
Nicola Latorre. La giunta per le
autorizzazioni a procedere,
approfittando della confusione
generale, ha negato ai giudici di
Milano e di Roma il permesso
di usarle nei processi contro
Mario Scaramella, superconsu-
lente della commissione
Mitrokhin, e i furbetti del

quartierino per le scalate
bancarie. È bene ricordare cosa
prevede la legge Boato varata
nel luglio 2003: premesso che la
Costituzione vieta di intercetta-
re membri del Parlamento
senza l'ok preventivo del
Parlamento medesimo (una
barzelletta), càpita che questi
parlino con persone indagate e
intercettate. In questo caso, è
sufficiente che in una
conversazione compaia la voce
di un parlamentare per renderla
automaticamente inutilizzabile
e avviarla al macero: i giudici
non possono usarla contro il
parlamentare, e nemmeno il

non parlamentare (attratto dal
parlamentare in una sorta di
«immunità contagiosa»): a
meno che il Parlamento non
autorizzi i giudici a usarla.
La legge è talmente demenziale
che, nel novembre 2007, la
Consulta la dichiara incostitu-
zionale in due parti: non serve
il permesso delle Camere per
usare la conversazione a carico
del non parlamentare e, in caso
di diniego del Parlamento, la
bobina non va distrutta.
Intanto diversi giudici avevano
chiesto alle Camere l'ok a usare
intercettazioni indirette: nei
confronti ora di parlamentari,

ora di non parlamentari, ora di
entrambi. L'ha fatto il 20 luglio
il gup di Milano Clementina
Forleo, cui la Procura aveva
chiesto di usare 70
intercettazioni raccolte nell'
estate 2005, che coinvolge-
vano gli indagati Consorte,
Fiorani, Ricucci e la signora
Fazio a colloquio con i deputati
Ds Fassino e D'Alema e il
forzista Cicu,nonché con i
senatori forzisti Grillo e
Comincioli e il Ds Latorre. La
giunta e poi l'aula della Camera
hanno risposto in ottobre: ok
all'utilizzo delle telefonate di
chi non rischiava nulla (Fassino

e Cicu), restituzione degli atti a
Milano per l'«indagabile»
D'Alema, che all'epoca dei fatti
non era deputato, ma
eurodeputato. Il Senato ha
temporeggiato. Poi martedì, a
sei mesi dalla richiesta del gip,
la giunta ha risposto: no per
Grillo (indagato), restituzione
degli atti al gip per Comincioli
(non indagato) e Latorre
(indagabile). Idem per Guzzanti
& Scaramella: la giunta ha
proposto all'aula di rispedire il
fascicolo al gip Guglielmo
Muntoni, che quasi un anno fa
aveva inoltrato la sua richiesta
per conto della Procura di
Roma che sta processando
Scaramella per calunnia.
L'unico giornale che ha dato la
notizia è Il Messaggero. Che ha

pure riportato le stupefacenti
giustificazioni fornite dal
senatore diniano Roberto
Manzione. Sui casi
Guzzanti-Scaramella,
Latorre-Consorte-Ricucci e
Comincioli-Fiorani, spiega
Manzione, «la giunta ha deciso
di restituire gli atti perché, per
qualità e numero delle
intercettazioni, l'autorizzazione
a intercettare dev'essere
preventiva». Traduzione: i
giudici avrebbero dovuto
chiedere il permesso del
Parlamento pure per
intercettare Scaramella e i
furbetti, prevedendo che
avrebbero parlato con senatori.
Par di sognare: il giudice
dovrebbe informarsi sugli amici
del suo indagato e, se vi scopre

qualche parlamentare, deve
rinunciare a intercettarlo; anzi,
chiedere il permesso al
Parlamento, cioè avvertire
l'indagato in anticipo, così che
smetta di parlare al telefono, o
cambi numero, o ripieghi su
più sicuri pizzini. Ora, che il
centrodestra protegga i suoi
dalla Giustizia non è una
sorpresa. Ma che lo faccia il
centrosinistra lascia di stucco,
viste le tante promesse di
massima trasparenza e lealtà
verso la magistratura.
La decisione del Senato non è
definitiva: deve ancora votare
l'aula. Speriamo che l’ultimo
atto di questo Parlamento non
appaia come l’ennesimo
salvacondotto ai membri della
casta.

Accuse anche al Csm
Ma il sindacato
delle toghe non ci sta:
«Non siamo
normalizzatori»

Il centrosinistra
ha sempre
trascurato
le questioni
ambientali

«L’Anm? Una casta»
Anche De Magistris
sbatte la porta
Dopo la Bocassini lascia l’ex pm di Catanzaro
«Nessuna difesa dei colleghi sotto tiro»

IN ITALIA

ROMA «Noi non abbiamo
dimenticato e non dimenti-
cheremo mai la Shoah. Non
dimentichiamo gli orrori del-

l’antisemitismo, che è ancora
presente in alcune dottrine, e va
contrastatoqualunqueformaas-
suma»:così ilpresidentedellaRe-
pubblica Giorgio Napolitano, ha
avviato ieri al Quirinale le cele-
brazionidelGiornodellaMemo-
ria, che ricorre domenica prossi-
ma. Il capo dello Stato ha voluto

dedicare lacerimoniadiquest'an-
no aiGiusti d'Italia, alla presenza
di centinaia di studenti.
Napolitano ha ricordato che
quest'anno non ricorre solo il
60modellaCostituzione,maan-
che il 70mo delle leggi razziali,
che «di fatto prepararono l'Olo-
causto anche in Italia». «Quelle
leggi suscitarono orrore -ha det-
to ieri- negli italiani rimasti con-
sapevoli della tradizione umani-
sta e universalista della nostra ci-
viltà e del contributo che ad essa
avevano dato attraverso i secoli,

nonostante le persecuzioni, gli
ebrei che vivevano nella nostra
terra in quanto partecipi di alcu-
ni dei momenti fondanti della
nostra storia, dal Rinascimento
al Risorgimento, alle battaglie
per l'unità d'Italia, della quale, fi-
nalmenteparificati nei diritti, es-
si si sentivano ed eranocittadini,
animati da forti sentimenti pa-
triottici». Sull'argomento è inter-
venuto anche il vice presidente
del Consiglio Francesco Rutelli,
affermando davanti al Capo del-
lo Stato che «occorre combattere

i rigurgiti di pregiudizi antiebrai-
ci e i nuovi fenomeni di intolle-
ranza che si manifestano». «Il
giorno della memoria - ha detto
Giovanna Melandri, ministra
per lePolitichegiovanili e leAtti-
vità sportive - serve a mantenere
vivounricordodoloroso,mane-
cessario: la Shoah deve vivere in
noi e nelle generazioni che ver-
ranno, sevogliamo che in futuro
cosesimili nonpossano più ripe-
tersi».RenzoGattegna,presiden-
te dell'Unione delle Comunità
ebraiche italiane (Ucei), nel suo
discorsoalQuirinale,hadetto in-
vece che «il modo migliore» di
onorare il Giorno della memoria
è quello «di contrapporre alla
somma ingiustizia delle Leggi
razziali la superiore giustizia di
coloro che violandole riaccesero
un barlume di speranza».

Discariche, ancora tensione
Oggi mozione anti-Bassolino

«L’ambiente è centrale per il Pd»
Della Seta: il nuovo corso sarà per un ambientalismo del fare
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■ Cercola,Montesarchio,Aria-
no Irpino, Savignano. Prosegue
laprotestadeicomunicampani
contro le discariche decise dal
commissarioDeGennaro. Ieri è
stataun’altragiornatadi tensio-
ne in attesa, anche, dell’esito
della mozione di sfiducia. Oggi,
dalle ore 11, il Consiglio regio-
nale della Campania discuterà
lamozione di sfiducia motivata
dall'emergenza rifiuti a firma
dei consiglieri regionali del cen-
tro destra nei confronti del pre-
sidente della Giunta Regionale
campana, Antonio Bassolino.
Dunque ancora proteste. Prose-
gue il presidio davanti al sito
provvisorio di stoccaggio dei ri-
fiuti individuato dal commissa-
rio straordinario del Comune
di Cercola, Mario Fasano, per
far fronte all'emergenza nel co-
munevesuviano, dove negli ul-
timigiorni sonostatiorganizza-
tipostidibloccoemanifestazio-
ni di protesta da parte dei resi-
dentiper igrossicumulidi rifiu-

ti accumulatisi nell'ultimo me-
se sul territorio. Un folto grup-
po di persone, residenti sia a
Cercola che nel confinante co-
mune di Pollena Trocchia, si dà
il cambio notte e giorno per
non lasciare l'area che si trova
in località Masseria Totaro. Pro-
teste, tensioni, blocchi stradali
delle popolazioni contro la ria-
pertura della discarica di Tre-
ponti a Montesarchio (Bene-
vento) ordinata nei giorni scor-
si dal commissario per l'emer-
genza rifiuti,Gianni De Genna-
ro. Un paio di ore fa un gruppo
di manifestanti è arrivato a cir-
ca100metridalladiscarica,pre-
sidiata da polizia e carabinieri.
Precedentemente c'era stata
una protesta in via Appia, inva-
sa da centinaia di persone, che
avevaprovocatofortedisagioal-
la circolazione automobilistica.
Conclusa la protesta in via Ap-
pia i manifestanti si sono trasfe-
riti a pocadistanza dalladiscari-
ca Treponti.
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